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Il giorno 10 gennaio 2008, in Roma 

 

tra  

 

CONFARTIGIANATO Federazione nazionale della Moda 

 

 

CNA Federmoda 

 

 

CASARTIGIANI   

 

 

CLAAI  

 

 

e 

 

 

FEMCA – CISL 

 

 

FILTEA – CGIL 

 

 

UILTA-UIL 

 

Si è convenuto il  seguente Accordo per il rinnovo del CCNL per i dipendenti delle 
aziende artigiane del settore Tessile Abbigliamento Calzaturiero 27 gennaio 1998.  
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1. Decorrenza e durata:   
 
Il presente Accordo, fatte salve diverse specifiche decorrenze previste per i singoli istituti, 
decorre dal 01/01/2005 e scadrà il 31/12/2008. 
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2. Nuovo Articolo 2 –  Campo di applicazione del contratto 
 
A decorrere dal 1/4/2008 il campo di applicazione del CCNL  TAC ricomprenderà anche le 
seguenti categorie di attività: 
  

1. << Spazzole, pennelli, produzione fiori secchi, addobbi natalizi, maschere, penne e 
matite, produzione di parrucche>>. 

 
2. << Imprese artigiane produttrici di bambole, articoli in peluche, giocattoli, ornamenti 

natalizi, articoli e giochi didattici, articoli e giochi della prima infanzia, articoli e giochi 
per il carnevale, articoli affini, loro accessori, nonché tutto ciò che, come corredo, ai 
giocattoli sia atto ad illustrarne il significato o completarlo con qualsiasi meteria prima 
(metallo, materie plastiche, materie sintetiche, legno, stoffa, ecc…) sia fabbricato>>. 

 
Entro tale data le parti si incontreranno, inoltre, per definire l’inquadramento professionale dei 
lavoratori ed i profili formativi per l’apprendistato professionalizzante professionali relativi alle 
attività di cui ai commi precedenti. 
 
Per i lavoratori adibiti alle attività di produzione di spazzole e pennelli, produzione di penne e 
matite, produzione di parrucche e produzione di giocattoli come definiti al punto 2, saranno 
adottate le retribuzioni di cui alla Tabella B del CCNL TAC.  
 
Per i lavoratori adibiti alle attività di produzione di fiori secchi, di addobbi natalizi e di 
maschere saranno adottate le retribuzioni di cui alla Tabella C del CCNL TAC.  
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3. Nuovo Articolo 7  – Sistema Informativo: 
 
SISTEMA INFORMATIVO – OSSERVATORIO NAZIONALE TESSILE ABBIGLIAMENTO 

CALZATURE ARTIGIANO 

L’Osservatorio è costituito da sei rappresentanti designati da Femca-Cisl, Filtea-Cgil e Uilta-
Uil e da altrettanti designati delle Associazioni imprenditoriali, che costituiscono il Comitato di 
Indirizzo. 
 
Il Comitato ha il compito di orientare l’attività dell’Osservatorio definendo le priorità di azione, 
indicando i temi delle ricerche, approvando i programmi di lavoro e adottando le elaborazioni 
prodotte. 
 
COMPITI DELL’OSSERVATORIO - (da aggiungere a quelli esistenti) 
 

a. analizzare le informazioni; 
b. produrre rapporti periodici o singole analisi su particolari argomenti individuati dalle 

parti; 
c. concertare iniziative a favore della difesa e dello sviluppo del settore Tessile 

Abbigliamento Calzature Artigiano. 
 
L’Osservatorio, sulla base delle conoscenze comuni acquisite, analizza, valuta e fa sintesi 
delle proposte che le Organizzazioni sindacali di settore e le Associazioni imprenditoriali 
nazionali di categoria possono congiuntamente avanzare in ambito di Dialogo Sociale nelle 
sedi istituzionali: nazionali, comunitarie e internazionali, in materia di politica industriale 
settoriale, politica del lavoro, politica commerciale, rispetto dei diritti umani fondamentali, 
impegno contro la contraffazione, le frodi commerciali, le evasioni, le elusioni ed il lavoro 
irregolare.   

 
La ricerca di convergenze e l’individuazione delle possibili soluzioni, a cura dell’Osservatorio, 
sono volte alla valorizzazione del sistema produttivo Tessile Abbigliamento Calzature 
Artigianato e delle risorse umane che operano al suo interno, e saranno utilizzate per  
orientare allo sviluppo sostenibile i processi di riposizionamento competitivo delle imprese 
della filiera.  
 
Le materie oggetto di analisi da parte dell’Osservatorio sono le seguenti: 
 
a) l’attività produttiva, l’andamento congiunturale e quello dei consumi; 
b) la competitività del settore e dei comparti, anche con riferimento al quadro economico 

internazionale; 
c) le politiche e le modalità di internazionalizzazione e di decentramento produttivo 

all’estero, con particolare riferimento all’analisi dei paesi destinatari, alle tipologie 
produttive delocalizzate, alle stime dei volumi complessivi di produzione, alle ricadute 
occupazionali in Italia;  

d) le politiche di investimento produttivo nel Mezzogiorno, con particolare riferimento ad 
accordi territoriali o di area che coinvolgano una pluralità di aziende; 
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e) la struttura dell’occupazione e la sua dinamica, anche con riferimento alle varie 
tipologie di contratto di lavoro; 

f) la dinamica delle retribuzioni e del costo del lavoro; 
g) le politiche di commercializzazione in Italia e all’estero, con particolare riferimento alle 

tipologie e all’organizzazione delle reti di vendita, alle caratteristiche dei contratti di 
lavoro adottati e alle ricadute occupazionali; 

h) i costi dell’energia e delle materie prime; 
i) l’andamento della contrattazione di secondo livello, con particolare riferimento alle 

tipologie e caratteristiche dei premi di risultato; 
j) l’andamento delle importazioni e delle esportazioni;  
k) il commercio internazionale; 
l) gli investimenti, con particolare riguardo a quelli per ricerca e formazione; 
m) l’evoluzione della tecnologia e dell’organizzazione aziendale, con particolare 

riferimento alle conseguenze sull’occupazione; 
n) i temi legati al rapporto tra industria e ambiente (con particolare riferimento ai problemi 

derivanti dall’applicazione di leggi nazionali e di provvedimenti comunitari) e all’igiene e 
sicurezza del lavoro; 

o) le iniziative più rilevanti in materia di azioni positive, anche al fine di diffondere le 
migliori pratiche; 

p) l’analisi comparativa (benchmarking) delle migliori pratiche in materia di responsabilità 
sociale. 

 
L’Osservatorio produce un rapporto annuale sullo stato e sulla struttura del settore, con 
riferimento ai fattori più significativi per delineare l’andamento del settore e le sue tendenze 
evolutive.  
 
Ciascuna delle parti firmatarie del presente contratto è impegnata a mettere a disposizione 
dell’Osservatorio i dati statistici e le informazioni di cui dispone, attinenti alle materie sopra 
elencate.  
 
Il Comitato di Indirizzo può individuare esperti provenienti dalle rispettive organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali, ai quali affidare lo svolgimento degli studi, delle ricerche e delle 
analisi. Ciascuna delle parti assume a proprio carico le eventuali spese di utilizzo di tale 
personale.  
 
Il Comitato di Indirizzo può decidere di approfondire analisi relative a singole realtà di 
comparto o territoriali.  
 
Gli studi e le analisi condotte all’interno degli Osservatori potranno essere utilizzabili anche in 
relazione alle attività negoziali delle parti. 
 
Il Comitato di Indirizzo si riunisce ordinariamente con cadenza trimestrale e 
straordinariamente ogni volta che le Organizzazioni sindacali o le Associazioni imprenditoriali 
ne facciano motivata richiesta.  
I documenti e le analisi dell’Osservatorio, nonché ogni decisione del Comitato di Indirizzo, 
vengono approvati all’unanimità. 
 
L’attività di segreteria operativa è presso l’EBNA. 
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Una riunione annuale sarà comunque dedicata – su richiesta delle organizzazioni sindacali – 
alle informazioni di cui ai punti da a) a p). 
 
 

ATTIVITA’ A LIVELLO REGIONALE 

 
Al livello regionale, su richiesta di una delle parti, saranno effettuati incontri tra le strutture, 
rispettivamente individuate, per prendere in esame le valutazioni  e le comuni conclusioni 
raggiunte sia in sede di Osservatorio Nazionale che in sede territoriale e di distretto . 
 
L’Osservatorio Regionale, a integrazione delle sue finalità potrà avere anche il compito di 
predisporre l’acquisizione di dati  riguardanti il settore e l’acquisizione di informazioni utili al 
fine di costruire parametri per la contrattazione regionale. 
 
Potrà essere, inoltre, compito dell’Osservatorio Regionale raccogliere e monitorare gli accordi 
territoriali e di distretto a favore della difesa e dello sviluppo del Settore Tessile Abbigliamento 
Calzature Artigiano. Sono fatti salvi gli osservatori già previsti dalla contrattazione regionale 
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4. Nuovo articolo – Struttura Bilaterale Nazionale Artigiano di settore - 
Tessile Abbigliamento Moda 
 
La struttura bilaterale di settore opererà all’interno della bilateralità orizzontale  nazionale 
dell’artigianato (EBNA - Ente Bilaterale Nazionale dell’Artigianato), ed avrà la sua sede 
operativa all’interno dello stesso. 
 
In considerazione delle specificità dei settori operanti nel comparto moda e del momento di 
profonda trasformazione dello stesso, determinato anche dalle necessità di rilancio sia sul 
mercato nazionale che su quello internazionale, le parti convengono di  costituire una 
struttura bilaterale nazionale artigiana di settore, finalizzata alla promozione delle imprese, 
delle  lavoratrici e dei lavoratori del comparto attraverso lo svolgimento, in particolare, delle 
seguenti attività: 
 

a. promozione di studi e ricerche di settore, con particolare riferimento all’analisi dei 
fabbisogni formativi; 

 
b. promozione, progettazione e/o gestione, anche attraverso Convenzioni, di iniziative in 

materia di formazione continua, formazione e riqualificazione professionale, anche in 
collaborazione con Fondartigianato;  

 
c. raccolta di accordi realizzati a livello territoriale dalle parti; 

 
d. monitoraggio del livello di adesione agli Enti Bilaterali. 

 
e. raccolta delle dichiarazioni di capacità formativa; 

 
f. altri argomenti concordati tra le parti. 
 

 

Le parti si attiveranno per la costituzione di specifiche Associazioni Temporanee di Scopo 
(ATS) aventi come obiettivo la realizzazione di attività di studio, ricerche ed analisi settoriali, 
oggetto di finanziamenti.  

Il regolamento per la strutturazione e la gestione della struttura sarà definito dalle Parti entro 
90 giorni dalla stipula del presente accordo.  



10/1/2008 – VERBALE  DI ACCORDO 

 8

 

5. Nuovo art. 23 – Orario di Lavoro 
 
L’orario di lavoro contrattuale è, di norma,  di 40 ore settimanali e di norma, di 8 ore 
giornaliere; questo verrà distribuito normalmente sui primi 5 giorni della settimana, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 24 e i casi di quelle imprese che hanno rapporti diretti con il 
pubblico ed orari regolamentati dagli enti locali. 
 
Resta inteso che le ore lavorate oltre l'orario giornaliero e settimanale saranno compensate 
con la retribuzione oraria normale di fatto maggiorata delle percentuali di cui agli artt. 24 - 25 - 
26. 
 
Le ore non lavorate in dipendenza di festività nazionali ed infrasettimanali cadenti in giorno 
lavorativo saranno computate al fine del raggiungimento dell’orario di lavoro contrattuale. 
 
Al fine di migliorare la competitività delle imprese e le prospettive occupazionali, per 
incrementare l’utilizzo delle capacità produttive e ridurre i costi per unità di prodotto, per 
assecondare la variabilità delle richieste del mercato, le parti convengono che sarà possibile: 
 

a. distribuire diversamente l’orario contrattuale di lavoro nell’ambito della settimana o su 
cicli di più settimane; 

 
b. articolare l’orario contrattuale di lavoro su cicli plurisettimanali multiperiodali, per 

realizzarlo in regime ordinario come media in un periodo non superiore a 12 mesi, 
alternando periodi di lavoro con orario diverso. 

 
Nel rispetto delle regole, delle procedure e del sistema di relazioni sindacali stabiliti dagli 
Accordi interconfederali dell’artigianato, le modalità di attuazione dei suddetti schemi di orario 
o diverse distribuzioni od articolazioni dell’orario settimanale saranno concordate fra le parti 
stipulanti il presente CCNL al livello di contrattazione collettiva regionale, o su delega di 
quest’ultima a livello territoriale, attraverso la consultazione dei lavoratori interessati. 
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Nuovo articolo Nuovo articolo Nuovo articolo Nuovo articolo –––– Art. 4, comma 4, D. Lgs. n. 66/2003   Art. 4, comma 4, D. Lgs. n. 66/2003   Art. 4, comma 4, D. Lgs. n. 66/2003   Art. 4, comma 4, D. Lgs. n. 66/2003      
 
La durata massima dell’orario di lavoro è fissata in 48 ore medie settimanali, comprese le ore 
di straordinario, calcolate su un periodo di 12 mesi, così come previsto dall’articolo 4, comma 
3, del decreto legislativo n. 66/2003. 
La durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata dalla legislazione vigente. 
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-  
 
I casi di gravidanza e puerperio sono disciplinati dalle leggi vigenti sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri.  
 
A partire dal 1° dicembre 2008  durante il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro, e 
comunque per un periodo di 5 mesi, alle lavoratrici sarà erogata un'integrazione del 
trattamento corrisposto dall'istituto assicuratore fino a garantire il 100% della retribuzione di 
fatto netta mensile. 
 
Il periodo di assenza obbligatoria dal lavoro sarà computato ai fini dell'anzianità di servizio, 
della gratifica natalizia e delle ferie.  
 
 

Dichiarazione a verbale : 
Le parti, al fine di incrementare l’occupazione femminile e di dare valore sociale al sostegno 
della lavoratrice madre,  si impegnano a promuovere in tutte le sedi istituzionali proposte e 
soluzioni tali da trasferire i costi totali della maternità sulla fiscalità generale. 
A tal fine, le parti si incontreranno entro 90 giorni per individuare percorsi e proposte in 
relazione a quanto sopra. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



10/1/2008 – VERBALE  DI ACCORDO 

 11

 

- Trattamento economico per malattia infortunio non 
sul lavoro 
 
In caso di malattia o infortunio non sul lavoro l'operaio avrà diritto a un'integrazione 
economica in aggiunta a quella eventualmente corrisposta dall'istituto assicuratore che gli 
consenta di percepire le seguenti percentuali minime:  
 
- l'80% della retribuzione normale di fatto dal 1° al 7 giorno d'assenza. Tale trattamento non 
verrà corrisposto nei primi 3 giorni d'assenza per malattia di durata inferiore a 8 giorni di 
calendario;  
- il 100% della retribuzione normale di fatto netta dall’8° al 180° giorno d'assenza. Tale 
trattamento verrà corrisposto dal 1° giorno d'assenza qualora la malattia superi i 21 giorni di 
calendario.  
 
Nell'ipotesi in cui l'infortunio non sul lavoro sia ascrivibile a responsabilità di terzi, o comunque 
in tutti i casi in cui esistano forme di copertura assicurativa, l'azienda erogherà il solo 
trattamento economico a carico dell'INPS, facendo salva la facoltà di rivalsa da parte del 
lavoratore nei confronti del soggetto obbligato per la parte di trattamento non erogato 
dall'azienda.  
 
Indipendentemente da quanto sopra l'azienda è tenuta ad anticipare a titolo di prestito non 
oneroso il trattamento d'integrazione fino al momento dell'avvenuto risarcimento richiesto dal 
lavoratore.  
 
Comunque complessivamente il lavoratore assente per malattia o infortunio non sul lavoro 
non potrà percepire un trattamento economico superiore alla retribuzione normale di fatto 
netta del lavoratore che abbia la stessa posizione retributiva.  
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- Contratto a termine  

  

Le parti stipulanti, anche in relazione alla Direttiva CE 99/70, riconoscono che i contratti di 

lavoro a tempo indeterminato sono e continueranno ad essere la forma comune dei rapporti 

di lavoro e affermano altresì che i contratti a tempo determinato rappresentano una 

caratteristica dell’impiego in alcuni settori, occupazioni ed attività, atta a soddisfare le 

esigenze sia delle aziende che dei lavoratori. 

 

a) In considerazione di quanto sopra possono essere assunti lavoratori a tempo 

determinato nelle seguenti ipotesi: 

 

1. per la sostituzione di personale assente per malattia superiore a 2 mesi, 

maternità/paternità, aspettativa, ferie continuative superiori a 45 gg lavorativi; 

2. per la sostituzione di lavoratori impegnati in attività di formazione e/o aggiornamento; 

3. punte di più intensa attività derivate da richieste di mercato che non sia possibile 

evadere con il normale potenziale produttivo per la quantità e/o specificità del prodotto 

e/o delle lavorazioni richieste; 

4. incrementi di attività produttiva, di confezionamento e di spedizione del prodotto, in 

dipendenza di commesse eccezionali e/o termini di consegna tassativi; 

5. esigenze di collocazione nel mercato di diverse tipologie di prodotto non presenti nella 

normale produzione; 

6. esigenze di professionalità e specializzazioni diverse da quelle disponibili in relazione 

all' esecuzione di commesse particolari. 

 

Nell’ipotesi di assunzione a termine per sostituzione, di cui ai precedenti punti 1) e 2), è 

consentito un periodo di affiancamento tra sostituto e lavoratore sostituito, sia prima che inizi 

l’assenza sia successivamente al rientro di quest’ultimo al fine di consentire il passaggio delle 

consegne. L’affiancamento potrà avere una durata massima complessiva di 3 mesi. 

 

b) Nelle imprese da 0 a 5 dipendenti, comprendendo tra questi sia i lavoratori a tempo 

indeterminato che gli apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di inserimento, è 

consentita l' assunzione di 2 lavoratori a termine. 

 

Per le imprese con più di  5 dipendenti così come sopra calcolati è consentita l' assunzione di 

un lavoratore con rapporto a tempo determinato ogni 2 dipendenti in forza. 

 

Resta inteso che non concorrono ai suddetti limiti i contratti a tempo determinato di cui alla 

lettera a), punti 1) e 2) del presente articolo. 

 

c) Nella contrattazione collettiva regionale potranno essere individuate ulteriori casistiche 

di ricorso al contratto a tempo determinato. 
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In conseguenza delle modifiche legislative intervenute in materia le parti si incontreranno 

entro 60 giorni dalla stipula del presente accordo al fine di recepire compiutamente la 

normativa di legge in materia.   
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Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale (così detto “part-time”) possa 
essere uno strumento idoneo ad agevolare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro e a 
rispondere alle esigenze delle imprese e dei lavoratori concordano quanto segue.  
 
Il contratto di lavoro a tempo parziale comporta lo svolgimento di attività lavorativa con orario 
inferiore rispetto a quello ordinario previsto nel presente Contratto. 
 
Il rapporto di lavoro a tempo parziale sia per le nuove assunzioni che per il personale in 
servizio può essere di tipo: 
 
- orizzontale, quando la prestazione giornaliera ridotta si svolge per tutti i giorni della 
settimana lavorativa; 
 
- verticale, quando la prestazione a tempo pieno si svolge solo per alcuni giorni della 
settimana, del mese o dell’anno; 
 
- misto, quando la prestazione viene resa secondo una combinazione delle modalità 
sopraindicate,  che contempli giornate o periodi a tempo pieno alternati a giornate o periodi 
ad orario ridotto o di non lavoro.  
 
Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale 
 
a) L’instaurazione del rapporto di lavoro a tempo parziale consegue alla volontarietà di 
entrambe le parti (Azienda e lavoratore), risultante da atto scritto nel quale devono essere 
indicate la durata della prestazione lavorativa e l’orario di lavoro, con riferimento al giorno, 
alla settimana, al mese e all’anno. 
 
Il lavoro a tempo parziale, a seguito della richiesta da parte del lavoratore, è esigibile 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell’impresa. 
 
Il trattamento economico e tutti gli istituti contrattuali  sono proporzionati all’orario concordato, 
sulla base del rapporto tra l’orario ridotto ed il corrispondente orario ordinario previsto per il 
personale a tempo pieno. 
 
b) Nel contratto a tempo parziale può essere prevista, con il consenso del lavoratore in forza 
formalizzato con atto scritto, la possibilità di variare la collocazione temporale della 
prestazione (nei casi di part-time orizzontale, verticale o misto) e/o la possibilità di variare in 
aumento la durata della prestazione lavorativa ( nei casi di part-time verticale o misto). 
Le variazioni devono essere richieste al lavoratore con un preavviso di almeno 5 giorni 
lavorativi. 
 
E’ fatto salvo, in caso di oggettivi e comprovati gravi motivi familiari e/o personali, la facoltà 
del lavoratore di chiedere il ripristino della prestazione originariamente concordata previo 
preavviso di almeno 5 giorni lavorativi. 
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Le variazioni della collocazione temporale della prestazione lavorativa comportano, per il 
periodo in cui la variazione stessa viene effettuata,  una maggiorazione retributiva dell’8%. 
 
c) In considerazione delle particolari caratteristiche che contraddistinguono  i settori 
disciplinati dal presente CCNL, quali punte di più intensa attività, necessità di sostituzione di 
lavoratori assenti, esigenze produttive/organizzative, è consentita, con il consenso del 
lavoratore, la prestazione di lavoro supplementare fino al raggiungimento del 25% del 
normale orario di lavoro annuo.  
 
Tale lavoro supplementare, verrà compensato, salvo condizioni di miglior favore, con la 
maggiorazione del 10%.  
 
Nel caso di part-time verticale è consentito, limitatamente ai giorni in cui è prevista la 
prestazione di lavoro a tempo pieno, lo svolgimento di prestazioni lavorative ulteriori rispetto 
all’orario giornaliero originariamente pattuito, sulla base di quanto stabilito per i lavoratori a 
tempo pieno; tali prestazioni sono retribuite sulla base di quanto previsto dall’art. 21 del 
CCNL. 
 
d) La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve 
avvenire con il consenso delle parti, ad esclusione del caso di cui al precedente punto b) 
(oggettivi e comprovati gravi motivi familiari e/o personali); a questo proposito l’Azienda 
esaminerà prioritariamente, nel passaggio da tempo pieno a part-time o viceversa, le richiesta 
dei lavoratori già in forza rispetto ad eventuali nuove assunzioni per le stesse mansioni. 
 
e) L’Azienda, tra le richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale dà precedenza a quelle fondate su gravi motivi familiari e/o personali. 
Nell’ambito del Sistema di Informazione del presente CCNL verranno forniti i dati sui contratti 
part-time stipulati, sulle professionalità interessate, sull’eventuale ricorso al lavoro 
supplementare. 
 
f) i lavoratori affetti da gravi patologie che comportano una ridotta capacità lavorativa 
accertata dalla Commissione medica istituita presso il servizio sanitario pubblico competente, 
hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo 
parziale verticale o orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasformato 
nuovamente in rapporto a tempo pieno a richiesta del lavoratore. 
 

In conseguenza delle modifiche legislative intervenute in materia le parti si incontreranno 

entro 60 giorni dalla stipula del presente accordo al fine di recepire compiutamente la 

normativa di legge in materia.   
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In conseguenza delle modifiche legislative intervenute in materia le parti si incontreranno 

entro 60 giorni dalla stipula del presente accordo al fine di definire la disciplina contrattuale in 

materia. 
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11. Nuovo articolo - Congedi per formazione 
 
Ai sensi dell'art. 5, legge 8 marzo 2000, n. 53 il dipendente con almeno cinque anni di 
anzianità presso la stessa azienda può chiedere un congedo per formazione, continuativo o 
frazionato, per un periodo non superiore a undici mesi per l'intera vita lavorativa. 

 

Il congedo deve essere finalizzato al completamento della scuola dell'obbligo, al 
conseguimento del titolo di studio di secondo grado, del diploma universitario o di laurea, alla 
partecipazione ad attività formative diverse da quelle poste in essere o finanziate dal datore di 
lavoro. 

 

La richiesta di congedo potrà essere differita o negata. 

 

Implicano il diniego della richiesta i casi di: 

 

1. oggettiva impossibilità di sostituzione del lavoratore richiedente; 

 

2. mancata presentazione da parte del richiedente della documentazione comprovante 
l'obbligo di frequenza ai corsi. 

 

In caso di comprovate esigenze organizzative la richiesta sarà differita. 

 

I lavoratori che potranno assentarsi contemporaneamente dall'unità produttiva per l'esercizio 
del congedo non dovranno essere superiori a: 

 

1. 1 lavoratore nelle imprese che hanno fino a 3 dipendenti, comprendendo tra questi i 
lavoratori a tempo indeterminato. Non rientrano nei criteri di computo i lavoratori 
apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di inserimento; 

 

2.  Per le imprese con più di 3 dipendenti, così come sopra calcolati, è consentito il 
congedo di un lavoratore ogni 3 o frazioni. 

 

Il congedo sarà fruito per un periodo minimo continuativo pari ad un mese coincidente con il 
mese solare. 

La richiesta del congedo per formazione dovrà essere presentata all'azienda con un 
preavviso di almeno sessanta giorni. 

 

Durante il congedo il dipendente ha diritto alla sola conservazione del posto. 

 

Tale periodo non è computabile nell'anzianità di servizio e non è cumulabile con le ferie, con 
la malattia e con altri congedi/permessi previsti dalle leggi vigenti e dal presente c.c.n.l. 

 

Nel caso di grave e documentata infermità, individuata ai sensi del decreto ministeriale 21 
luglio 2000, n. 278 e comunicata per iscritto al datore di lavoro, il congedo è interrotto.  
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12. Nuovo articolo -


